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Prefazione 
 
 
 
Il libro è un racconto di una storia vera scritta in forma 
poetica,nel quale sono proprio le poesie stesse ad offrire 
quel “tocco” di originalità in più rispetto alla narrazione 
comune. In tal modo le due autrici ripongono il loro vis-
suto mostrando la parte più nascosta e reale di entram-
be. 
 

E’ composto da quarantadue poesie, più sedici cita-
zioni, ognuna posta all’inizio di ogni sudettà, ciò può a-
iutare colui che legge a comprendere meglio la cronolo-
gia delle vicende. 

 
Nel libro sono messi in discussione sentimenti, quali 

offro al lettore una chiave di lettura soggettiva, senza av-
vicinarsi mai ad un oggettività comune, ognuno infatti è 
libero di giungere ad una personale interpretazione pur 
trattandosi di racconti di vita non sconosciuti alla mora-
le di pensiero della quale ci circondiamo. 

 
Le autrici condividono l’emozione di un amore-

amicizia, che pur contrapposta tra le due parti, ritrova in 
se stessa profonda intensità. 

 
Il sogno, una parola, tanti significati, ed è proprio con 

questo titolo che le due autrici hanno deciso di pubblica-
re il loro libro. Il sogno è infatti l’unica espressione irra-
zionale nella quale si accetta ciò che la società ritiene i-
naccettabile, creando un impossibile realtà che sfugge al 
nostro controllo e pervade “l’essere” più vero di noi. 

 
Finalmente un libro nel quale non c’è solo un raccon-

to, un tratto di vita o l’espediente di una storia d’amore, 
ma poesia e logiche riconduzioni, le quali trasformano il 
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significato nella più profonda e analitica base 
dell’esperienza del mondo e del tempo. 

 
Vedere per credere, Leggere per comprendere… ades-

so tocca a te! 



 
 

 
 
 

L’amicizia e’ l’equilibrio 
giusto, sopra l’amore 

Ma sotto il suo gusto! 
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Amica mia 
 
 
 
Amica mia 
quest’ uomo ti presento, 
sotto al sole i tuoi capelli  
al suo sguardo 
s illuminano d’incanto. 
Eppur non so perché 
un fastidio sento 
che questa notte fa tramutare in pianto. 
 
 
Alessia Moraldi.  
. 
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Amandoti 
 
 
 
Del suo sorriso, dei suoi occhi,  
mi innamorerò. 
Del suo modo di camminare, di osservare, 
mi innamorerò, 
della sua mente, della sua pelle. 
Lo ringrazierò di avermi portato 
la conoscenza dell’amore nella sua reincarnazione. 
Diverrà l’aria che respiro e le chiederò 
di non lasciarmi mai, 
per non sentirci divisi 
i nostri corpi continueranno a cercarsi 
senza sapere che l’amore è unico 
è il primo, tornerò ad amarlo 
vestito di un’altra anima 
che vivrà di lui.  
 
 
Michela Labertino 
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Attimi 
 
 
 
Parli di lui 
ma senti me, 
uno specchio è l’unica cosa che c’è 
che non salva la mia triste condanna, 
e trasforma la mia pena 
nel tuo dramma. 
Sfuggi da ciò che pensi 
abbandonati a quel  
che  
solo in questo istante senti. 
 
 
Alessia Moraldi.  
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Mistica fanciulla 
 
 
 
Ti appartengo giovane donna 
dalla mente contorta, 
schiava del tuo mondo e dei tuoi inganni, 
mio mancato affetto, 
mia dolce paura, 
mia strana amica, 
ti appartengo donna sbagliata  
e divertita, 
chissà se sei sempre stata  
mia nemica. 
Mentre fuori si cammina 
Il freddo mi minaccia 
ma tu donna senza traccia 
mi mostrerai 
ancor 
solo un lato della tua faccia. 
Ti riempi di pena, d’affetto e di dolor, 
ma ci sarà posto per qualcuno 
nel tuo cuor? 
 
 
Michela Labertino 
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Il tempo scorre piano 
 
 
Mai ho pensato tanto  
a forti verità, 
mai ho calpestato l’erba  
della tua felicità. 
Non cederò al destino, 
e poi 
sarà il tempo, 
a guidare il tuo cammino. 
 
 
Alessia Moraldi 
. 
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Lontano 
 
 
 
Il bel giorno oramai fuggiva via, 
ed io mi apparecchiai a sostener la guerra 
d’un sentimento nella mente mia, 
favola capricciosa, tormentata e bella 
lungi da me nel frescor dell’inverno, 
appoggia il tuo triste amor 
nell’insolente musica del tuo cuor. 
Il sapor delle tue labbra, ancor più di morte sa. 
Triste è accorgermi di perderti in un pianto, 
ma grande è la gioia di sentirti ancora accanto. 
Il tuo lessico amoroso nel folgore della notte 
si disperde in un malizioso e delizioso canto, 
ed io là, le parole tue ad ascoltar, 
fuggendo dal buio 
di questa poesia, che oramai 
t’ ha portato via. 
 
 
Michela Labertino 



 
 

 
 
 

La passione ardera’ 
 sempre piu’ nel 

 desiderio che nel 
Suo atto! 


